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In questa nota vengono delineati e messi a confronto i 
principali eventi tettonici, sedimentari e vulcanici che a par­
tire dal Pliocene medio-superiore hanno interessato l'area 
preappenninica del lazio. In particolare sono state analizza­
te l'area costiera, la fascia vulcanica laziale e le conche in­
trappenniniche. Queste aree, infatti, costituiscono le sedi na­
turali della sedimentazione piu recente e conservano le trac­
ce degli ultimi eventi tettonici; possono pertanto essere con­
siderate rappresentative per un'analisi mirata alla scansione 
degli eventi stratigrafici e tettonici che hanno interessato l'a­
rea preappeninica italiana negli ultimi 2 milioni di anni. Lo 
studio delle sequenze stratigrafiche di queste aree, puntua­
lizzato da datazioni radiometriche e da datazioni fondate sugli 
stages isotopici dell'ossigeno, ha permesso di individuare al­
cuni momenti di evoluzione comune, probabilmente deter­
minati da cause concatenate tra loro. Ad esempio intorno ai 
2 milioni di anni, la sedimentazione lungo la costa e nelle con­
che intrappenniniche indica condizioni di generale solleva­
mento regionale e nella fascia vulcanica si verifica la messa 
in posto di corpi intrusivi e di domi con chimismo al limite 
della saturazione. Intorno agli 800.000 anni, l'inizio del vul­
canismo alcalino-potassico coincide con un'importante fase 
di abbassamento del livello del mare e con un cambio nella 
natura della sedimentazione nelle conche intrappenniniche. 
Intorno ai 400.000 anni, ancora una volta in coincidenza con 
un'importante fase di abbassamento del livello del mare, si 
ha l'acme del fenomeno vulcanico che compare anche nelle 
conche intrappenniniche. 

La coincidenza di questi fenomeni conduce all'ipotesi che 
in un'area tettonicamente attiva, fenomeni quali il solleva­
mento regionale ed il vulcanismo possono coincidere ed am-
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pliare i loro effetti quando si sommano al fenomeno glacioeu­
statico. Negli anni piu recenti molti Autori (MATTHEWS 1969; 
RAMPINO et al. 1979; DE RITA et al. 1992) hanno evidenziato 
la coincidenza delle fasi di abbassamento del livello del mare 
e del fenomeno vulcanico. In questa sede si propone che in 
una situazione di instabilità tettonica e/o vulcano-tettonica, 
il fenomeno glacioeustatico ed in particolare l'abbassamen­
to del livello marino possono rappresentare la variazione di 
un parametro in modo da innescare il parossismo vulcanico 
e la liberazione di energia sismica. 

ABSTRACT 

We compare the main sedimentary and volcano-tectonic 
events that controlled the evolution of the Latian coastal area, 
from the Middle-Upper Pliocene. The analyses of the strati­
graphic sequences correlated via Oxigen isotopie stages dat­
ing (for the sedimentary sequences) and radiometric dating 
(for volcanic sequences), suggest that contemporaneous 
regional events are due to the same cause. W e than, discuss 
the hypothesis that Plio-Quaternary glacio-eustatic cycles of 
sea level, change important elements in controlling extensive 
tectonism and due volcanic activity, because of changes in 
the hydrostatic pressure on the magma bodies. 

PARO LE CHIAVE: Bacini sedimentari, Variazioni eustati­
che, Vulcanismo. 
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INTRODUZIONE 

In questa nota, analizzando i dati di letteratura fi­
nora disponibili, si tenta di stabilire una corrispondenza 
tra i principali eventi tettono-sedimentari e vulcano­
tettonici che hanno condizionato, contemporaneamen­
te, l'evoluzione della costa laziale, della fascia preap­
penninnica piu strettamente interessata dal fenomeno 
vulcanico e delle conche intrappennniniche durante il 
Plio-Pleistocene. 

Recenti studi hanno da una parte già messo in evi­
denza la corrispondenza tra momenti parossistici del-
1' attività vulcanica e fenomeni di tettonica attiva nel-
1' area delle conche (CA VINATO et al., in stampa) e dal-
1' altra delle notevoli coincidenze tra i movimenti di ab­
bassamento e sollevamento del livello del mare (gla­
cioeustatismo) e i momenti di parossismo e/ o quiete 
dell'attività del Vulcano Laziale (DE RITA et al., 1992). 
E' stata quindi formulata l'ipotesi che l'innesco di pa­
rossismi eruttivi, in aree di tettonica attiva, possano es­
sere riconducibili alle variazioni consistenti del carico 
idrostatico sulla camera magmatica, in seguito ai mo­
vimenti di abbassamento e sollevamento del livello del 
mare. 












